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IL NUOVO GOVERNO… E LA SCUOLA?

Abbiamo tutti visto come sono andate le elezioni e quali forze politiche abbiamo in Parlamento. Le difficoltà di costituire un Governo che operi con certezza e continuità sono sotto gli occhi di tutti. Il problema Scuola resta sullo sfondo delle preoccupazione dei nostri politici: basta leggere i loro programmi elettorali; alla scuola viene destinato uno spazio infinitamente piccolo e come viene oggi trattata, non può aspettarsi nulla da chi addirittura prospetta la riduzione di un anno del percorso formativo per risparmiare; pertanto deve essere essa stessa a reagire nell’interesse del Paese. Il suo ruolo autonomo centrale e culturale se lo deve guadagnare anche attraverso uno scatto di orgoglio e di coraggio pretendendo la serietà e il rigore degli studi, valorizzando il merito, respingendo interventi massimalisti, facendo rispettare valori etici e morali condivisi. Ma soprattutto allontanando, senza scrupoli, coloro che, per ragioni biecamente ideologico-politiche, accusano tutto e tutti portando un vento di litigiosità e di livore che tende a distruggere sul nascere ogni tentativo di serietà e di sviluppo del sistema formativo educativo. Lo Snals-Confsal chiede a colui che sarà alla guida del Paese una radicale inversione di tendenza che ponga fine alla politica dei tagli e avvii la programmazione di un piano pluriennale dì investimenti che individui adeguate risorse finanziarie, sia per la valorizzazione professionale di tutto il personale, sia per migliorare le condizioni strutturali del sistema di istruzione e formazione. Occorre garantire ai docenti condizioni concrete, certezza dei provvedimenti, chiarezza delle norme e delle finanze, determinazione nel raggiungimento degli obiettivi, elementi indispensabili per lo svolgimento con risultati positivi della loro funzione: classi meno numerose, strutture edilizie sicure, maggiore sostegno per gli alunni diversamente abili, organici stabili che assicurino la continuità nel processo insegnamento/apprendimento, risorse finanziarie certe per un efficace funzionamento del servizio scolastico e infine il personale ATA  che sia sufficiente negli organici. Una delle condizioni principali per l’innalzamento della qualità è la stabilizzazione di tutto il personale precario. Oggi sembra che si diventi di ruolo solo ricorrendo al Tribunale che purtroppo emette nel Paese sentenze a macchia di leopardo: sentenze favorevoli e sentenze contrarie; chissà se influisce il clima! E’ un assurdo! Lo Snals chiede con insistenza che tale  stabilizzazione venga realizzata, ovviamente con determinati requisiti, in via definitiva e in tempi brevi: l’obiettivo prioritario è quello di migliorare le condizioni di lavoro di tutto il personale scolastico. Il nuovo Governo, pur consapevoli delle difficoltà oggi esistenti dovrà, secondo noi, affrontare questioni urgenti come la grave perdita del potere d’acquisto degli stipendi e delle pensioni affatto mitigati dal riconoscimento dell’anzianità appena concluso. Promuovendo pertanto la valorizzazione del personale, anche con una politica che porti con il prossimo contratto all’allineamento delle retribuzioni a quelle europee, avremo sicuramente uno sviluppo culturale, economico e sociale indispensabile per competere nel contesto europeo e internazionale.  E’ un’ utopia?

Giovanni Bonvecchi
(((((((   (((((((   (((((((
LO SNALS AUGURA A TUTTI I SUOI ISCRITTI E FAMILIARI UNA SERENA E BUONA PASQUA
Comunichiamo che gli uffici sindacali rimarranno chiusi dal 29 marzo a martedì 2 aprile.

DIMENSIONAMENTO E TRASFERIMENTI
Come è ormai noto la nostra Regione Marche ha, per l’a.s. 2013/14, accorpato alcuni plessi scolastici della scuola dell’infanzia e primaria ai fini di mantenere autonome alcune istituzioni scolastiche: Montefano con Appignano e Muccia con Pievetorina. Gli insegnanti che attualmente prestano servizio in tali plessi accorpati rispettivamente da Recanati “Badaloni” e Camerino “Ugo Betti” devono entro il 10 Aprile esercitare il loro desiderio se rimanere nel plesso dove attualmente insegnano oppure passare nell’organico della scuola accorpante e cioè  Appignano e Pievetorina.. Tale provvedimento ha creato malcontento tra il personale anche perché tali scelte non sono facili in quanto coinvolgono vari problemi per gli insegnanti tra i quali quelli della continuità didattica. Pur comprendendo il disagio che si è creato con questi cambiamenti, come sindacato non potevamo non favorire proposte di dimensionamento che istituiscono due scuole autonome con il relativo mantenimento di posti di lavoro e di organico. D’altra parte sono proposte che partono dai Comuni i cui sindaci fanno di tutto pur di mantenere le scuole nel loro territorio: non sarà certo il sindacato ad opporvisi. Stupisce e dispiace però che in qualche realtà montana sembra che non ci siano tali intendimenti rischiando così di chiudere la scuola anche per mancanza di iscrizioni e per la preferenza dei genitori nonostante ci siano strutture moderne ed efficienti di mandare i loro figli altrove anche a distanza di svariati chilometri. Noi siamo dell’avviso che una eventuale chiusura di una sede scolastica rappresenti per il paese un depauperamento culturale della realtà locale. Che fare?

FUNZIONI SUPERIORI E PAGAMENTO SUPPLENZE
Il Ministero della P.I: per quanto attiene allo svolgimento di funzioni superiori, nell’incontro del 27 marzo con il sindacato, ha dichiarato di aver avuto una interlocuzione con il MEF sulla specifica materia e ha precisato che l’invio agli Uffici territoriali del Ministero dell’economia e delle finanze, delle istruzioni operative relative ai pagamenti del personale della scuola non viene effettuato dal Miur ma dall’Ispettorato Generale dell’Economia e delle Finanze (IGF) che provvede a diramare le istruzioni dell’IGOP alle Ragionerie Territoriali dello Stato.

Inoltre il Miur ha dichiarato che, in merito alla circolare emanata dall’IGOP il 7 dicembre 2012 e diramata il 10/12/2012, non condividendone alcuni dei contenuti, ha avuto un’ampia e lunga interlocuzione con il MEF e sembra che quest’ultimo sia intenzionato ad emanare delle precisazioni.

Per il pagamento delle supplenze l’Amministrazione ha dichiarato che nei giorni successivi provvederà ad appostare sui POS delle scuole le somme necessarie al pagamento di tutte le supplenze, relative al 2013, inserite a sistema entro il 13 marzo. Inoltre, per quanto riguarda i pagamenti delle supplenze rimasti sospesi e relativi ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2012, non appena le scuole nelle quali si erano verificati i disguidi, invieranno tutta la documentazione e i chiarimenti richiesti, si procederà con sollecitudine al pagamento.

SUPPLENZE PERSONALE ATA

Il MIUR, Dipartimento per l’Istruzione, Direzione Generale per il personale scolastico, con la nota prot. 2932 del 22 marzo u.s., inviata ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali e ai Dirigenti degli ambiti territoriali provinciali, ha dato risposta ai numerosi quesiti sull’opportunità di riconoscere il servizio ai soli fini giuridici al personale ATA inserito nelle graduatorie, che avrebbe avuto diritto alle nomine su posti attualmente  ricoperti da personale titolare di contratti fino all’avente diritto ex art. 40 legge 449/97 e  inserito nelle graduatorie di istituto.

A riguardo, in considerazione del ritardo della procedura di transito dei docenti inidonei nel profilo ATA, ha ravvisato l’opportunità che, in sede di conciliazione con gli Uffici scolastici territoriali o presso le Direzioni provinciali del lavoro,venga riconosciuta la validità del servizio , ai soli fini giuridici ,a coloro i quali si trovavano in posizione utile per il conferimento di supplenza annuale o temporanea.

Infine, il Miur ha precisato che al personale ATA che abbia avuto una supplenza annuale negli anni scolastici 2008/09,2009/10 e  2010/11 e non abbia usufruito  nell’a.s. 2011/12 dei benefici del salva-precari perché titolare di contratto fino al 30 giugno debba essere  riconosciuto il relativo punteggio per i mesi di luglio e agosto 2012.

ASSISTENZA E PRECEDENZA

Al soggetto che assiste un parente o affine entro il terzo grado, portatore di handicap grave, viene concesso il diritto del requisito di scegliere il luogo di lavoro più vicino alla propria residenza purché ci sia l’esclusività dell’assistenza o dell’inesistenza di altri parenti che possano prendersi cura del disabile. Tale diritto deve essere supportato da elementi probatori di carattere oggettivo: non bastano quindi semplici dichiarazioni rilasciate in merito dall’interessato essendo necessario produrre dati ed elementi che, anche in relazione a stati psicofisici degli altri parenti o affini che potrebbero prestare assistenza, ne comprovino concretamente l’indisponibilità, facendo risultare la scelta del lavoratore che intenda avvalersi del diritto come l’unica ragionevolmente percorribile. Risulta irrilevante il fatto che il disabile non risulti convivente col lavoratore dato che quest’ultimo è costretto a maggiori sacrifici poiché su di lui grava anche il carico del proprio nucleo familiare.   (TAR Lazio, sez. I, sentenza n. 8826 del 29 aprile 2010)
VALUTAZIONE SCUOLE PER MIGLIORARE LA QUALITA’

Approvato definitivamente  l’8/3/13 dal Consiglio dei Ministri il Regolamento relativo all’istituzione del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) in materia di formazione e istruzione delle scuole pubbliche e del sistema di formazione accreditato dalle Regioni. Era stato richiesto il rinvio da parte sindacale per riaprire un dibattito più approfondito ma il Ministro ha ritenuto un atto dovuto non più differibile e, quindi, non c’era motivo per rinviare. Sta il fatto che anche questo Ministro ha voluto lasciare un “ricordo” del suo passaggio breve ma “violento” nel suo insieme con tutti gli atti emanati per i nuovi concorsi. Il Sistema di Valutazione delle scuole comunque parte  con il solito “senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica”  e, pertanto, si vogliono le riforme a costo zero. Il Sistema si poggia su Invalsi – Indire – Ispettori. L’Invalsi ha la regia complessiva dell’intera Valutazione;M l’Indire il compito di  “aiutare le scuole nei piani di miglioramento” e gli Ispettori guidano i nuclei di valutazione esterna. 

SORVEGLIANZA

La responsabilità della sorveglianza contemporanea su piani diversi dell’edificio scolastico non è imputabile al collaboratore scolastico se l’ordine di servizio viene impartito con un formale atto scritto. Il compenso promesso con il fondo d’istituto non è sufficiente per far ricadere su di lui le conseguenze di una attribuzione di mansioni non corretta.

SOPRANNUMERARIO

Al docente che ritiene di andare in soprannumero nella scuola di attuale titolarità conviene  attendere la notifica di soprannumerarietà da parte del Dirigente scolastico e solo successivamente presentare la domanda condizionata. Solo in tal modo il docente potrà giovarsi dei benefici previsti in favore del soprannumerario da trasferire a domanda condizionata. Potrà così valersi del punteggio di continuità didattica per otto anni e avere la precedenza per il rientro nella sede di titolarità purché ogni anno ne richieda la preferenza come prima sede.

DIPLOMA A 18 ANNI?

Una quindicina di anni fa ci provò senza fortuna Berlinguer ad accorciare di un anno l’iter scolastico e far conseguire il diploma a 18 anni. Oggi Profumo, con la legislatura Monti in agonia ha comunicato, attraverso l’atto di indirizzo 2013, di avere approntato un decreto per realizzare una sperimentazione su alcune scuole statali per raggiungere le stesse finalità. 

La giustificazione, dicono i funzionari del Miur colti anch’essi di sorpresa dall’uscita del ministro, è dovuta all’equiparazione della durata del percorso di studio italiani a quelli europei, ma secondo noi l’obiettivo più recondito è quello di risparmiare all’incirca un miliardo che andrebbe, secondo le intenzioni di Profumo, al miglioramento della qualità e della quantità dell’offerta formativa. Alla fine viste le proteste tramonta la decisione del ministro che aveva così artico0lata la sprimentazione:

1) anticipo degli studi a 5 anni di età

2) riduzione di un anno alle elementari accorpando la 4a e la 5° classe

3) accorpamento del 1° e 2° anno di scuola media 

4) riduzione di un anno della scuola secondaria di II° grado con l’accorpamento del 1° e 2° anno e l’introduzione di due semestri.

 La voce del sindacato si è subito levata e ha bocciato senza se e senza ma una riforma tirata fuori all’ultimo momento senza riflettere a fondo in un campo minato e delicato come questo. Anche i partiti politici si sono divisi sulla scelta dell’eventuale accorpamento: alcuni propendono di anticipare il percorso didattico a 5 anni per terminare a 18 anni, altri di tagliare una classe nella secondaria di II° grado e ripensare a un riordino che tenga conto della realtà odierna. Orientandosi verso la prima soluzione ( anticipo di 5 anni) sarebbe salvaguardato un notevole numero di posti di lavoro che andrebbero sicuramente persi se si attuassero le altre ipotesi. Comunque siamo sicuri che per adesso senza un Governo stabile l’argomento non viene toccato.

SCATTI DI ANZIANITÀ
Dopo l’accordo con l’ARAN che ha sbloccato il pagamento degli scatti di anzianità fra aprile e maggio prossimi anche grazie all’impegno costante dello Snals, comunichiamo gli arretrati in busta paga per il 2012 e quelli relativi ai primi quattro mesi del 2013. Facendo per semplicità un caso intermedio (anzianità 15-20 anni) per i diversi ordini di scuola, secondo noi queste sarebbero le cifre approssimative:

	ANZIANITÀ 15-20 ANNI
	Doc Inf/Prim
	 Doc I° gr.
	Doc II°gr
	 Coll.scolast.
	 Assistente
	    DSGA

	Arretrati 2012
	    1.870
	    2.180
	   2.340
	      980
	    1275
	     2320

	Arretrati 4 mesi 2013
	      623
	      726
	    780
	      326
	     425
	      773


ASSENZE PER ELEZIONI

Alcuni colleghi si sono rivolti in sindacato per sapere se c’è l’obbligo di recuperare le ore di lezione non prestate a causa delle elezioni. Un dirigente scolastico ha imposto il recupero con supplenze gratuite nelle seconda parte dell’anno scolastico. Riportiamo la nota dell’USR dell’Emilia che recita: “…. in via generale non vanno recuperati i giorni di lezione perduti per cause esterne come elezioni, ordinanze comunali, calamità naturali, mentre sono da recuperare i giorni di sospensione delle lezioni eccedenti i limiti sopra descritti che derivano da decisioni autonome delle singole scuole”. Ricordiamo che per sopraggiunte cause di forza maggiore l’anno scolastico è valido anche se i giorni di lezione dovessero scendere al di sotto dei 200. 

ANNO SCOLASTICO 2013/2014

ORGANICI DI DIRITTO

Con la circolare n.10/2013 il MIUR ha definito le dotazioni organiche del personale docente per l’a.sc. 2013-14.

Nella scuola dell’infanzia sono stati confermati i posti attivati nell’anno scolastico 2012/13; nella primaria gli organici saranno assegnati per garantire un orario settimanale di 27 ore oltre a quelle necessarie per le sezioni a tempo pieno; nella scuola media il numero di docenti garantisce un orario settimanale di 30 ore o, per il tempo prolungato nelle scuole con strutture e servizi idonei, di 36/40 ore; nelle scuole superiori, per le classi dalla prima alla quarta, le dotazioni sono state determinate in base alle articolazioni orarie dei diversi curricoli previsti nel 2010; per il sostegno la circolare raccomanda la costituzione di classi con un numero non superiore a 20 alunni in presenza di studenti con disabilità grave e di considerare anche la presenza di alunni con Gravi Disturbi di Apprendimento (DSA). Il MIUR ha anche comunicato che non essendo ancora stato emanato il regolamento del riordino delle classi di concorso, le operazioni per gli organici e la mobilità dei docenti avverranno secondo le vecchie classi di concorso opportunamente integrate e modificate per le discipline e gli ambiti delle prime quattro classi degli istituti di II° grado. Riportiamo in tabella gli organici previsti per la nostra Regione in riferimento all’a.sc. 2012/13. 

	REGIONE MARCHE
	Org. 2012/13
	Org. 2013/14
	Differenza

	Infanzia
	2707
	2756
	+ 49

	Primaria
	5010
	5011
	+1

	Second. I° grado
	3090
	3058
	- 32

	Second. II° grado
	5073
	5119
	+ 46

	Totali
	+ 64


 La ripartizione sia in positivo che in negativo dei numeri riportati sarà a cura dell’Ufficio Regionale scolastico sentiti i sindacati e ovviamente tenendo presente il numero degli alunni in provincia. 








MOBILITÀ DOCENTI I.R.C.

L’O.M. n. 199 del 21 marzo scorso ha fissato i termini per la presentazione delle domande di mobilità per il personale di Religione Cattolica per l’anno 2013/14: tra l’8 aprile e il 6 maggio 2013.
Le domande, redatte secondo i modelli allegati all’ordinanza e corredati della documentazione del possesso dei titoli per l’attribuzione dei punteggi per la loro valutazione, devono essere indirizzate all’Ufficio Scolastico Regionale di titolarità e presentate alla scuola presso cui si presta servizio.

TFA:  partirà quello “speciale”?
Sono pervenuti al sindacato i testi dei decreti con cui il MIUR darà avvio alle procedure dei corsi abilitanti “speciali”. Ancora non sono registrati dalla Corte dei Conti e le domande dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Interessa ovviamente tutti coloro che non sono di ruolo, non sono abilitati e che insegnano da almeno tre anni dal 1999/00 al 2011/12 di cui uno sicuramente nella disciplina oggetto dell’abilitazione. Per chi ha i requisiti su più classi di concorso vi è l’obbligo di optare per una. Dalla lettura del testo sembra che ci sia la possibilità di partecipare anche chi ha già un’altra abilitazione in un’altra classe di concorso.
 Il Ministro Profumo avrebbe firmato provvedimenti di cui non si condividono né alcuni contenuti fondamentali né le procedure previste. Nel denunciare che è stata completamente omessa la fase di informativa e di confronto con le OO.SS., impedendo così alle stesse di formulare osservazioni e richieste di modifica migliorative, si deve rilevare che alcuni contenuti sono inaccettabili, in particolare quello del metodo con cui graduare l’accesso degli aspiranti, se necessario, in presenza di un numero di docenti che hanno diritto a partecipare non compatibile con le strutture organizzative. Infatti, si era sempre parlato di un eventuale scaglionamento in base o a requisiti di anzianità di servizio o di punteggio nelle graduatorie di terza fascia in modo da non stravolgere le posizioni in graduatoria dei docenti e le loro legittime aspettative maturate con anni di servizio. La soluzione di inserire “con un colpo di mano” all’ultimo momento, non sa su consiglio di chi e in base a quale motivazione, una prova non selettiva, ma validi ai fini della priorità di accesso, aprirà, inevitabilmente, una lunga serie di contenziosi di cui la scuola e gli interessati non avvertivano certo la necessità. Tra l’altro quali costi economici ed organizzativi comporterà questa novità e a carico di chi? Chi preparerà le prove?  Chi gestirà la valutazione? Nello stesso modo con cui si è gestito il concorso ordinario o l’accesso al TFA ordinario?
I corsi sono destinati a:
docenti non di ruolo della scuola secondaria di primo e secondo grado, compresi gli ITP, che non siano in possesso di abilitazione/idoneità alla classe di concorso per la quale chiedono di partecipare e che abbiano maturato dall’a.s. 1999/2000 all’anno 2011/2012 incluso almeno tre anni di servizio. 
Il servizio può essere stato prestato in scuole statali, paritarie a CFP Ovviamente è valido anche il servizio sul sostegno. 
Per chi ha i requisiti su più classi di concorso  vi è l’obbligo di optare per una di queste.  Per raggiungere i requisiti di servizio, lo stesso  è valutabile  per ciascun anno scolastico se effettuato nella stessa classe di concorso o tipologia di posto per almeno 180 giorni o, comunque, se valutabile come anno intero;  dalla lettura del testo emerge quindi la possibilità per chi non è di ruolo di partecipare a un percorso abilitante speciale anche se già in possesso di una abilitazione/idoneità purché abbia i requisiti per partecipare ad un’altra classe di concorso per cui non è abilitato; 

Per quanto poi riguarda il problema della valutazione del punteggio acquisito con il TFA ordinario e con quello riservato, ci si domanda  perché non si è seguito il percorso graduale e corretto di tutti i regolamenti, ma si è voluto forzare la mano, con atto di più che dubbia legittimità,creando i presupposti , anche in questo caso, per tensioni, impugnative e conflitti tra diverse legittime aspettative che, invece, è necessario contemperare per arrivare a  soluzioni mediate e condivise.

Di fronte al totale mancato rispetto di corrette relazioni sindacali e a soluzioni non condivisibili contenute nei provvedimenti, lo SNALS-CONFSAL intraprenderà tutte le iniziative possibili per cercare di correggere almeno gli errori più clamorosi e riportare serenità negli operatori scolastici già provati da anni di precarietà, di riduzione degli organici, di blocco contrattuale e di uno status sociale, giuridico ed economico che li penalizza nei confronti di tutti i colleghi europei.

CONCORSO ORDINARIO PROVA ORALE
CONFSAL FORM: “SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER LA PREPARAZIONE AL CONCORSO A POSTI E A CATTEDRE 2012 – prova orale”   Iscritti al sindacato
Il corso di formazione per la preparazione alla prova orale, secondo quanto disposto dagli articoli 9, 10 del decreto del Direttore Generale n.82/12, è finalizzato ad accertare la padronanza e la conoscenza dei contenuti disciplinari, specifici per ciascuna classe di concorso, nonché la padronanza degli strumenti e delle tecniche di trasmissione dei contenuti didattici, oltre alla capacità di progettazione della didattica, anche con l’ausilio delle nuove tecnologie. 

Il corso complessivamente si sviluppa in 20 ore. 
Le prime 15 ore, su piattaforma “e-learning per Confsalform”, si caratterizzano per la presenza di due moduli: 

Il Modulo 1 (5 ore) sarà strutturato attraverso le seguenti 5 unità didattiche: 

►le tecniche di comunicazione di gruppo e di trasmissione delle conoscenze;

►la progettazione della didattica; 

►lo sviluppo delle capacità relazionali in lingua inglese/francese; 

►le tecnologie della comunicazione e dell’informazione nella didattica (TIC); 

►la simulazione, in video lezione registrata, di una lezione tipo. 

Il Modulo 2 (10 ore) è costituito da 20 tracce che focalizzano alcuni dei principali contenuti disciplinari, che caratterizzano le diverse classi di concorso. Le tracce, stimate in 30 minuti di esercizio, offrono la possibilità di simulare una lezione e di confrontarla successivamente con quella elaborata dal docente autore. 

Ulteriori 5 ore, saranno eventualmente organizzate e realizzate, presso la Segreteria provinciale, al raggiungimento di almeno 15 iscritti e verranno strutturate attraverso specifiche iniziative formative, definite dalla stessa Segreteria provinciale

Le modalità e alla procedura di iscrizione al corso (che avrà un costo ridotto per gli iscritti della nostra provincia) e per  ulteriori informazioni, è possibile far riferimento alla Dott.ssa Emanuela Artibani, all’indirizzo e-mail e.artibani@confsalform.it e al numero di telefono 06. 55.34.21.72 o direttamente allo Snals.

DOCENTI INIDONEI ANCORA TUTTO FERMO…  
Il Ministro Profumo ha purtroppo firmato il decreto che è stato consegnato ai sindacati , per fortuna esso non è stato ancora firmato dal Ministro della F.P. e del MEF e, quindi, non è operativo.
Da una prima lettura del testo in nostro possesso risultano confermate le indicazioni secondo cui si era aperto uno spiraglio di miglioramento, frutto dell’azione del sindacato che non è mai venuta meno e che continuerà perché non si può ritenere una soluzione equa e corretta neppure quella prospettata dal nuovo testo del D.I. Lo Snals spinge per dare la possibilità volontaria di fruire dell’istituto della dispensa (pensione).

Le modifiche introdotte rispetto al testo del primo D.I. si possono così sintetizzare:

· i docenti delle classi C999 che sono 3 in provincia transiteranno direttamente in prima applicazione su posti di personale docente tecnico pratico per cui hanno titolo;

· i docenti “inidonei” transiteranno su posti ATA solo nei limiti dei posti vacanti e disponibili, non anche in esubero, dopo le operazioni di mobilità di coloro che sono già in ruolo per le qualifiche interessate alla mobilità professionale; nella nostra provincia sono 15 a fronte di 13 posti di Assistenti Amm.vi.

· sarà consentito di fruire di dispensa nel momento della mobilità professionale dal ruolo dei docenti a quello ATA  senza bisogno di alcuna visita medico collegiale oltre quella in base alla quale erano stati dichiarati “permanentemente inidonei”. Ovviamente di tale opportunità potrà fruire, a domanda,a seguito del provvedimento di mobilità coatta, solo chi è in possesso dei requisiti per il pensionamento per dispensa. 

Come detto la soluzione prospettata non risolve il nodo di fondo che è quello di rispettare le professionalità sia del personale coinvolto che di quello permanentemente inidoneo alla funzione docente e di non danneggiare il personale ATA che, in attesa di stabilizzazione, sta operando nelle qualifiche professionali coinvolte.

Lo SNALS-CONFSAL continuerà ad operare affinché il nuovo Governo e il nuovo Parlamento cancellino la norma a cui si sta cercando di dare attuazione e non disperdano le professionalità acquisite dal personale che opera da anni all’interno delle scuole. Nel ribadire che, comunque, la norma di legge non è applicabile senza il Decreto Interministeriale previsto e, quindi, che per ora continuano ad essere vigenti le precedenti norme, lo SNALS-CONFSAL, qualora non si ottenga la modifica legislativa richiesta, valuterà tutti gli spazi praticabili di impugnativa giurisdizionale.

ALUNNI IN DIFFICOLTA’  - BES
Il ministro Profumo prima di uscire dalla scena ha firmato la Circolare n.8 del 6/3/13 con la quale dà delle indicazioni alle scuole per fare entrare nel sistema formativo gli alunni in difficoltà non previsti nelle leggi 104/1992 dell’handicap o nel DSA della legge 170/2010. Sono alunni non identificabili in queste leggi specifiche ma che tuttavia sono svantaggiati da punto di vista socio-economico, linguistico, culturale e, quindi, come alunni BES (Bisogni Educativi Speciali) pur non avendo una specifica legislazione in merito hanno bisogno di attenzioni particolari. Riteniamo che ciò sia un gesto apprezzabile purchè si creino le premesse per attivare strumenti compensativi e/o personale specializzato ad hoc o misure dispensative per tutti (ovviamente senza oneri per la finanza pubblica!).

TRASFERIMENTI

DOCENTE EDUCATIVO ED ATA A.S. 2013/2014
Presentazione delle domande entro 9 APRILE
Vi ricordiamo che la presentazione delle domande di mobilità territoriale e professionale per l’a.s. 2013/14, avverrà via web, tramite la procedura POLIS, sia per i docenti per e nell’ambito della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, secondaria di I grado e secondaria di II grado, sia per il personale ATA. A tal fine suggeriamo agli interessati di procedere alla registrazione, per la quale è richiesto il possesso di una casella di posta elettronica  ……@istruzione.it. 

Scadenza delle domande di mobilità per il personale docente ed educativo il 9 aprile p.v.; per il personale ATA, invece, al fine di non sovraccaricare il sistema operativo relativo alle istanze on line, saranno avviate successivamente, circa un mese dopo dalla scadenza di quelle del personale docente ed educativo e con una scadenza all’11 giugno 2013 a partire dal 13 maggio. 

Nel rinviarvi ad una attenta lettura del testo del CCNI vi chiariamo alcune modifiche apportate rispetto al testo del CCNI 29/2/2012 (relativo alla mobilità per l’a.s. 2012/2013). 


All’art. 7 – (SISTEMA DELLE PRECEDENZE COMUNI ED ESCLUSIONI DALLA GRADUATORIA INTERNA DI ISTITUTO) – al comma 1, punto V, (Assistenza al coniuge e al figlio con disabilità ovvero assistenza del figlio referente unico al genitore con disabilità), è stato aggiunto, ai fini della dichiarazione di convivenza il riferimento all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011.

Al comma 2 (Esclusione dalla graduatoria di istituto per l’individuazione dei perdenti posto) - al punto b), dopo la condizione prevista per l’esclusione dalla graduatoria interna per l’individuazione del perdente posto, di aver presentato domanda volontaria per l’intero comune o distretto sub-comunale del domicilio dell’assistito o, in assenza di posti richiedibili, per il comune viciniore, è stato meglio precisato, in aggiunta a “comune” o il “distretto sub-comunale”.

È stato aggiunto, inoltre, un comma 3 (Campo di applicazione del sistema delle precedenze) – tale comma è stato inserito per chiarire che le precedenze comuni di cui al comma 1 sono riconosciute ai soli fini delle operazioni di mobilità volontaria, e le precedenze comuni di cui al comma 2 sono riconosciute soltanto ai soli fini dell’esclusione dalla graduatoria di istituto per l’individuazione dei perdenti posto.


All’art. 9 – (DOCUMENTAZIONI E CERTIFICAZIONI) – in tale articolo si è provveduto ad integrare tutte le parti relative alle dichiarazioni personali rilasciate ai sensi del D.P.R. 445/2000, modificato dall’art. 15 della legge n. 3/2003, prevedendo anche il riferimento all’art. 15. comma 1, della legge 183/2011 (relativa alla decertificazione). In tutti i punti in cui nel contratto è stata citata tale norma è stata eliminata la possibilità alternativa di presentazione di certificato. La necessità di documentazione con certificati è stata lasciata, come obbligo, soltanto per i certificati medici (ivi compresi, ovviamente, quelli relativi alla legge 104/92) 


All’art. 20 – (INDIVIDUAZIONE SOPRANNUMERO CONSEGUENTE AL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA) – sono state apportate le seguenti modifiche: al comma 2 – (Costituzione di nuovi percorsi conseguenti al riordino della scuola secondaria di secondo grado) - è stato precisato che, nel caso in cui negli anni scolastici precedenti i docenti dell’istituto presso il quale è stato costituito il nuovo percorso con organico autonomo, siano stati assegnati all’organico del nuovo percorso con modalità diverse da quelle previste dal comma 2 (ad es.: mobilità volontaria o d’ufficio), gli stessi mantengono comunque il punteggio della continuità relativo alla titolarità dell’altro organico nello stesso istituto.

Al comma 3 - (Formulazione delle graduatorie) - è stato puntualizzato che, nelle operazioni di cui all’art. 20, le precedenze comuni previste all’art. 7 si applicano soltanto per l’esclusione dalla graduatoria relativa alla individuazione dei perdenti posto (art. 7, comma 2), e non anche per la riassegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento.

Al comma 4 – (Disposizioni comuni) – è stata aggiunta una precisazione in relazione al personale trasferito d’ufficio senza aver prodotto domanda o a seguito di presentazione di domanda condizionata, nell’ottennio precedente, da un’istituzione scolastica coinvolta nelle operazioni di dimensionamento; tale personale mantiene il diritto al rientro nella scuola di precedente titolarità o, in mancanza, in una delle scuole oggetto del medesimo dimensionamento.


All’art. 21 – (INDIVIDUAZIONE PERDENTI POSTO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA) – è stato aggiunto al comma 4, in aggiunta alle precedenti norme relative all’autocertificazione, anche il riferimento all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011.


All’art. 37/bis – (MOBILITA’ INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA) – è stato aggiunto un comma 8 in cui si prevede, per il docente di religione interamente utilizzato in altra scuola, non a domanda volontaria, ma per mancanza di ore sufficienti a costituire la cattedra o il posto, la conservazione del diritto di attribuzione del punteggio per la continuità.


All’art. 40 – (INDIVIDUAZIONE DEGLI ISTITUTORI PERDENTI POSTO) – al comma 4 è stato aggiunto, ai fini dell’autocertificazione ivi prevista, il riferimento all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011.


All’art. 47 – (DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA – DIRETTORI DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI – INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE SOPRANNUMERARIO) – in analogia a quanto previsto per i docenti all’art. 20, sono state effettuate alcune modifiche ed in particolare: al comma 1 è stato precisato che, ai soli fini della individuazione del perdente posto, si applicano i contenuti dell’art. 7, comma 2, del CCNI; al comma 3 è stato puntualizzato che, ai fini della riassegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento, non si tiene conto delle precedenze comuni di cui all’art. 7, comma 1; al comma 4 è stato chiarito che, nella graduatoria unica del singolo dimensionamento, formulata dall’Ufficio scolastico dell’ambito territoriale, si applica l’art. 7, comma 2. E’ stata inoltre inserita una nota 2, (specifica per il personale ATA), per chiarire che si considera “istituzione scolastica di precedente titolarità” l’istituzione scolastica che mantiene la presidenza e la segreteria nello stesso edificio scolastico anche se tale istituzione cambia denominazione e codice a seguito del dimensionamento.


All’art. 48 – (DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA E INDIVIDUAZIONE DEL RESTANTE PERSONALE SOPRANNUMERARIO) – (Individuazione del personale ATA perdente posto) –al comma 17 e al comma 19 è stato precisato quanto già previsto per i DSGA all’art. 47. Infatti, nella individuazione del personale ATA soprannumero conseguente al dimensionamento della rete scolastica, nella formulazione della graduatoria unica (distinta per profilo), è stato puntualizzato che si applica l’art. 7, comma 2, del CCNI. Invece, è stato precisato, al comma 19, punto IV che non si tiene conto delle precedenze di cui all’art. 7, comma 1, ai fini della riassegnazione della titolarità nell’ambito del singolo dimensionamento.

Sono stati previsti due commi aggiuntivi, comma 23 e comma 24 ed una nota 2 identica alla nota 2 inserita all’art. 47 per i DSGA. Al comma 23 è stata prevista, per il personale ATA che ha acquisito la titolarità nella nuova istituzione scolastica a seguito di dimensionamento, la possibilità di produrre domanda di trasferimento, negli stessi termini previsti per il personale soprannumerario. Al comma 24 è stato precisato, per il personale trasferito d’ufficio senza aver prodotto domanda, o a domanda condizionata, nell’ottennio precedente da una scuola coinvolta nelle operazioni di dimensionamento, il diritto al rientro nella scuola di precedente titolarità o, in mancanza, in una delle scuole oggetto del medesimo dimensionamento, alle condizioni previste dall’art. 7, comma 1, punti II e IV del CCNI.


All’art. 49 – (PERSONALE IN ESUBERO SULL’ORGANICO PROVINCIALE) – è stato modificato il titolo sostituendo il termine “soprannumerario” con “in esubero”. Inoltre anche al comma 1, è stata sostituita la terminologia “in soprannumero” con “in esubero”.


All’art. 50 – (MOBILITA’ PROFESSIONALE E RICONVERSIONE DEL PERSONALE) – al comma 1 è stato precisato, in aggiunta a quanto già previsto per il personale appartenente a profili in esubero, l’espressione “nei limiti numerici dell’esubero stesso”; al comma 2, in relazione alla mobilità professionale tra profili diversi della stessa area (per la quale era già previsto che tale mobilità si potesse disporre unicamente per il personale in possesso dei requisiti per l’accesso al profili richiesto), l’importante precisazione che il passaggio dall’area A - collaboratori scolastici, all’area AS – collaboratori scolastici addetti alle aziende agrarie -, (e viceversa), si considera sempre come passaggio nell’ambito della stessa area.


All’art. 52 – (ASSISTENTI TECNICI) – al comma 4, ai fini delle autocertificazioni ivi previste, è stato aggiunto il riferimento all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011, richiamando gli uffici all’osservanza della normativa in materia di certificati e di dichiarazioni sostitutive.

Per quanto riguarda le TABELLE DI VALUTAZIONE, relative sia al personale docente ed educativo che al personale ATA, non sono state apportate modifiche alle stesse. Va evidenziato, però, che in più note relative alle tabelle  è stato effettuato l’aggiornamento normativo della decertificazione, con il richiamo all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011. 
DOMANDE DI MOBILITÀ

Comunichiamo il termine di revoca delle domande di trasferimento e la data di pubblicazione dei movimenti:

	     Tipologia di personale
	Termine revoca
	Data pubblicazione

       movimenti

	Docenti scuola infanzia
	20 aprile
	5 giugno

	Docenti scuola primaria
	20 aprile
	5 giugno

	Docenti scuola I° grado
	24 maggio
	21 giugno

	Docenti scuola II° grado
	10 giugno
	6 luglio

	Personale educativo
	24 aprile
	25 maggio

	Personale ATA
	30 giugno
	30 luglio


Non è ammessa la rinuncia, a domanda del trasferimento concesso, salvo che tale rinuncia venga richiesta per gravi motivi sopravvenuti debitamente comprovati  e a condizione altresì che il posto di provenienza sia rimasto vacante e che la rinuncia non incida negativamente sulle operazioni relative alla gestione dell’organico di fatto.
PENSIONAMENTI 2013

Ripubblichiamo l’elenco dei pensionamenti nella nostra provincia AGGIORNATO definitivamente 

PERSONALE DOCENTE

Secondaria di II° grado: totali n. 21

Classe A019 n.1 (ITGC Camerino), Classe A037 n.2 (Classico Recanati, Scientifico Civitanova M.), Classe A047 n.1 (IPCT Civitanova M.), Classe A049 n.1 (Magistrale Cingoli), Classe A050 n.6 (Geometri Camerino, IPIA Corridonia, ITAS Macerata, 2 ITC Macerata, part-time ITC Macerata), Classe A051 n.4 (Classico Macerata, Classico Recanati, 2 Scient. Macerata), Classe A052 n.1 (Classico Macerata), Classe A061 n.2 (Classico Tolentino, Arte Macerata), Classe A346 n.2 (IIS San Ginesio, Ist. Arte Macerata), Classe C270 n.1 (IPSIA Macerata), Sostegno: Area umanistica n.1 (ITAgr. MC)

Secondaria di I° grado : totali n.7

Classe A059: IC Cingoli; Classe A033: IC Castelraimondo, Classe A043: IC Pioraco; IC Potenza Picena; IC Porto P. Picena; IC Pollenza; Classe A028: IC Corridonia:.

Primaria: totali n. 16

n.2 IC Battisti Recanati, n.2 IC Fermi Macerata, n.2 IC Cingoli, IC S.Agostino Civitanova, IC Bassi Civitanova, IC Tacito Civitanova, IC Mogliano, IC S.Ginesio, IC Matelica, IC Le Grazie Recanati, IC Lucatelli Tolentino, IC Montecassiano, IC Pievetorina.

Infanzia: totali n. 5

IC Battisti Recanati, IC Alighieri Macerata, IC Montecassiano, IC Lucatelli Tolentino, IC Treia. 

PERSONALE ATA

Collaboratori scolastici: totali n. 6

IC Matelica, IC Cingoli, IC Montecassiano, n.2 Convitto Nazionale Macerata, IPIA Sarnano.

Assistenti amministrativi : totali n. 3   IC Treia, IIS Camerino, IPCT Civitanova M.   DSGA n.1    ITC Macerata
ORE ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO IRC

La segreteria provinciale in considerazione della eterogeneità di applicazione dell’incarico di attività alternative alla religione cattolica con il conseguente pagamento ha inviato all’U.S.R. la seguente lettera

“Oggetto: pagamento ore eccedenti di insegnamento relative allo svolgimento di attività alternative alla religione cattolica, durata del contratto.

     Con nota prot. n. 14273/C21a del 15.9.2012, Codesto Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, in riferimento ai docenti già titolari di cattedra completa con contratto a tempo indeterminato, a tempo determinato fino al termine dell’anno scolastico e a tempo determinato fino al termine delle attività didattiche, ha disposto che le ore eccedenti relative alle attività alternative alla religione cattolica fossero assegnate fino al 30.6.2013 per la Scuola dell’infanzia e fino al termine delle lezioni per gli altri ordini e gradi di Scuola. Con successiva nota prot. n. 538/C21a del 10.1.2013, sempre Codesto Ufficio Regionale ha rettificato il riferito termine previsto per le Scuole diverse da quella dell’infanzia, prevedendo quello unico del 30.6.2013.

     Ciò premesso, ritiene la scrivente Segreteria provinciale che qualsiasi ora eccedente di insegnamento, indipendentemente dal titolo per cui essa venga assegnata al docente, vada comunque retribuita fino al 31 agosto per gli insegnanti con contratto a tempo indeterminato e per i supplenti annuali, al 30 giugno per i supplenti fino al termine delle attività didattiche e, per gli altri supplenti, limitatamente alla durata del contratto.

     Tanto si deduce, atteso che le ore settimanali eccedenti l’orario cattedra, previste nel limite massimo di sei, sono disciplinate dal seguente apparato normativo quale che sia la loro natura e cioè senza alcuna distinzione fra ore eccedenti comuni e ore eccedenti dovute ad attività alternative alla religione cattolica: confermato dall’art. 30 CCNL vigente, trova infatti applicazione l’art. 70, comma 3, CCNL ’95 di categoria, il quale statuisce che, “Per il pagamento delle ore di insegnamento eccedenti l’orario d’obbligo prestate… su cattedre con orario settimanale superiore a quello obbligatorio d’insegnamento…, continuano ad applicarsi, a decorrere dall’inizio del biennio 1994/95, le disposizioni di cui all’art. 6 del DPR 10.4.1987, n. 209 ed all’art. 3, comma 10, del D.P.R. 23.8.1988, n. 399.”; l’art. 6, comma 2, D.P.R. n. 209/87, per il caso che ci occupa, prevede: “Al personale docente che presta servizio su cattedre con orario settimanale superiore a 18 ore, ogni ora eccedente le 18 settimanali è compensata, ai sensi dell'art. 88, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, per l'intera durata dell'anno scolastico o della nomina.”; l’art. 3, comma 10, D.P.R. 399/88 dispone: “…per le ore eccedenti prestate in classi collaterali, in quanto disponibili per l'intero anno scolastico, ferma restando la struttura delle singole cattedre funzionanti, i compensi sono stabiliti nella misura prevista dal comma 2 del medesimo art. 6.”.

   Per quanto sin qui dedotto e rilevato, voglia l’Intestato Ufficio Scolastico Regionale per le Marche, in rettifica della relativa nota prot. n. 538/C21a del 10.1.2013, uniformemente consentire a tutte le Istituzioni scolastiche soggette alla propria competenza territoriale, in relazione alle ore eccedenti derivanti da attività alternative alla religione cattolica come in oggetto evocate, il pagamento fino al 31 agosto per gli insegnanti con contratto a tempo indeterminato e per i supplenti annuali, al 30 giugno per i supplenti fino al termine delle attività didattiche e, per gli altri supplenti, limitatamente alla durata del contratto.

    Tanto formalmente si intima, peraltro, in aderenza con la medesima ratio già espressa, in subiecta materia, proprio dalla stesso Ufficio Scolastico Regionale in indirizzo con precedente nota prot. n. 1593/A26c del 2-9.2.2012.

    La scrivente Segreteria provinciale SNALS resta in attesa di benevolo riscontro alla presente, salva, in caso contrario, ogni eventuale tutela giurisdizionale a beneficio dei propri tesserati legittimati.”

ATA CONCORSO 24 MESI

In data 13 marzo l’Ufficio Scolastico regionale ha emanato il proprio decreto  3851/C/7 per l’indizione del bando di concorso per il personale Ata dei profili professionale A – B. Interessa tutti coloro che hanno lavorato fino al raggiungimento dei 24 mesi e che hanno da aggiornare il loro punteggio. Assistenza presso il sindacato
SCADENZA DOMANDE IL 27 APRILE 2013.

CONCORSI PER TITOLI PER L’ACCESSO AI RUOLI PROVINCIALI,RELATIVI AI PROFILI PROFESSIONALI DELL’AREA A E B DEL PERSONALE ATA .TITOLI DI RISERVA 

Il MIUR - Dipartimento per l’Istruzione Direzione Generale per il personale scolastico - con la nota Prot. n. AOODGPER 2903, inviata ai Direttori degli Uffici Scolastici Regionali ed ai Dirigenti degli Ambiti Territoriali Provinciali, ha dato risposta ai diversi quesiti pervenuti sulla necessità di aggiornare le dichiarazioni di iscrizione nelle liste del collocamento obbligatorio, per l’acquisizione del diritto alla riserva dei posti di cui alla legge 68/99.

A riguardo ha precisato che ai fini dell’assunzione su posti riservati i candidati interessati devono dichiarare di essere iscritti nelle liste del collocamento obbligatorio, di cui all’art.8 della legge 68/99, anche all’atto della presentazione della domanda di aggiornamento solo qualora la medesima dichiarazione non sia stata già resa in occasione della presentazione di precedenti istanze di nuova iscrizione o di aggiornamento.
DIREZIONE REGIONALE ANCONA
Il Ministero ha operato dei movimenti nelle varie Regioni per coprire il posto di Direttore Regionale Scolastico. 

La nostra Regione, che unisce l’Umbria, dove il Direttore dott.ssa Melina Maria Letizia, è stata nominata al Ministero Direzione Generale Studi, Statistica e Sistemi Informativi, è attualmente coperta dal dott. Calascibetta che viene posto in quiescenza da maggio prossimo. Ad oggi viene sostituito durante la sua assenza, dal dott. Andrea FERRI in considerazione del pensionamento del dott. Izzo già dirigente nella nostran provincia, al quale giungano da parte nostra i migliori auguri.

LAUREA

Le nostre felicitazioni alla neo dott.ssa CHIARA INNAMORATI, figlia della nostra iscritta MARIA TERESA CARAPEZZA dell’U.S.P. per la laurea conseguita il 15 marzo scorso presso la facoltà di “Scienze motorie e sportive “ dell’Università di Urbino con voto 100/110. 

STAGIONE LIRICA SFERISTERIO

Come gli scorsi anni lo Snals Confsal di Macerata nell’ambito delle sue iniziative culturali ha ottenuto dall’Associazione Sferisterio la possibilità di usufruire dei vantaggi nell’acquisto dei biglietti per la stagione lirica 2013 a favore dei pensionati nostri iscritti. Pertanto gli amanti della musica lirica potranno prenotare telefonicamente il biglietto d’ingresso rivolgendosi alla prof.ssa Saretto Gabriella TEL. 3335443511 ENTRO IL 15 APRILE PER UNO DEI GIORNI E DELLE OPERE SOTTO RIPORTATE. Il costo del biglietto (settore A) da ritirarsi presso il sindacato è di Euro 20.

La Stagione prevede le seguenti opere nel bicentenario della nascita di Giuseppe VERDI:

NABUCCO IL 19 E IL 26 LUGLIO E IL 2-4-9 AGOSTO   TROVATORE il 20 e il 27 LUGLIO e il 3-10 AGOSTO

IL LAVORO: MESTIERI SCOMPARSI

Dagli ultimi dati sulle iscrizioni per l’anno scolastico 2013/14 salta agli occhi il forte calo registrato negli Istituti professionali. Il lavoro manuale, una volta era eseguito da maestri d’arte i quali con duro lavoro e sacrificio, ma anche con notevole senso artistico e con accuratezza riuscivano a creare autonomamente oggetti di valore o a contribuire con l’esperienza allo sviluppo di industrie locali e nazionali. La loro preparazione iniziava appunto nei laboratori e nelle officine, prima degli Avviamenti professionali e successivamente degli Istituti professionali. Oggi la tendenza è quella che mira al conseguimento di una maturità che permetta un accesso facilitato agli studi universitari con la conseguenza che nel mondo del lavoro ci saranno sempre più “generali” e sempre meno “soldati” che in ultima analisi rappresentano l’esercito che si trova a diretto contatto con l’operatività. A questo proposito abbiamo letto un libriccino: “Nell’officina di via Mozzi, 62 – Macerata” scritto da un vecchio maestro d’arte, Duilio Ciccarelli, ora scomparso, padre della nostra collega Sara Ciccarelli. Nel libro, stampato e pubblicato dalle Ed.Simple, sono descritti i ricordi della vita di un artigiano vissuta fin da ragazzo fra le due guerre mondiali con grandi sacrifici ma anche tanta passione. La sua lettura può essere occasione di sprone per tanti giovani in questi tempi in cui si tende a raggiungere il lavoro (quando si trova) solo ad età avanzata e quasi mai con il desiderio del rispetto per le persone, la passione per il lavoro e la soddisfazione di un’opera bene eseguita.  
ASSEGNAZIONE PERSONALE: A CHI SPETTA?

Interpretazioni contrastanti sulle utilizzazioni e assegnazioni del personale della scuola. Il giudice del lavoro di Roma  ha dato ragione al Dirigente scolastico che aveva proceduto all’assegnazione di docenti e ATA alle classi e ai plessi applicando il D. L.gvo 141/2011 (decreto Brunetta), disattendendo l’art.6 del CCNL che prevede che l’argomento rientra nelle prerogative della contrattazione interna. Il giudice del lavoro di Velletri ha invece ritenuto antisindacale l’atteggiamento di un altro Dirigente che sullo stesso argomento non aveva applicato il CCNL in quanto esso rientra nelle competenze della contrattazione con le RSU. 

La confusione regna sovrana! Chi ha ragione?..........

ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 10,00 alle 12,30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
CONSULENZA / ASSISTENZA

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA:  mattino e pomeriggio escluso il Sabato

CONSULENZA PENSIONI: Lunedì pomeriggio, Mercoledì e Venerdì mattino

CONSULENZA FISCALE Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Giovedì pomeriggio su appuntamento

FONDO ESPERO: Venerdì pomeriggio

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile.  Per l’assistenza patronale ai colleghi i nostri uffici  si appoggiano per il disbrigo delle pratiche al vicinissimo  Patronato ACLI.

SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 ( Tel. 0733/ 815494) Tutti i pomeriggi escluso il sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.30. TUTTI I MERCOLEDI’ sarà presente un collaboratore della segreteria provinciale.    IL 1° MARTEDÌ DI OGNI MESE sarà presente l’esperto per le pensioni.
►TOLENTINO Piazza Mazzini n.2 (tel. 0733/962120) Martedì - Giovedì ore 10 -12 e 16,30 -18,30

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.



Segretario riceve per appuntamento
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi                               Indirizzo di posta elettronica :  marche.mc@snals.it   FAX 0733/260765

� EMBED CorelPhotoPaint.Image.8  ���





� EMBED CorelPhotoPaint.Image.8  ���








[image: image2.png]


[image: image3.png]


[image: image4.png]


_1160925990.bin

_1160240177.bin

